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LETTERA APERTA ALLA SIG.RA PINA PICIERNO

Salve, Sig.ra Picierno,

chi Le scrive rappresenta la FILCAMS CGIL PUGLIA, una categoria che rappresenta i lavoratori e le lavoratrici (precari e non) oltre che i disoccupati di una serie di settori che spaziano dal commercio al turismo, dal pulimento alla vigilanza privata, dalle colf e badanti agli studi professionali e centri estetici ed altro ancora. Un universo che rappresenta la parte più bistrattata, più precarizzata, più sottopagata, più flessibilizzata del mercato del lavoro di questo Paese. Sono costretta a spiegarglielo perché non mi risulta che Lei abbia avuto molto a che fare con questo mondo, non mi risulta che i nostri lavoratori e lavoratrici abbiano mai destato la Sua attenzione anche solo in due righe di dichiarazioni. Aggiungo che si tratta di persone del Sud, quello stesso Sud che l’ha fatta eleggere al Parlamento Europeo perché Lei era stata nominata capolista Pd, senza sorteggio.

E, di grazia, come può essere che Lei, pur non avendo mai frequentato le realtà produttive dei lavoratori che rappresentiamo, possa conoscere i retroscena delle modalità del tesseramento o le forme attraverso cui paghiamo i costi delle nostre pubbliche mobilitazioni?

I lavoratori e le lavoratrici iscritti alla Filcams Cgil Puglia, alla fine del 2013 erano 18.612, dei quali conosciamo nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza, luogo di lavoro e codice fiscale (tutto inserito in un programma che ne certifica l’iscrizione). Conosciamo i loro volti perché da Foggia alla Bat, da Bari a Taranto, da Brindisi a Lecce ogni nostro funzionario o delegato di stabilimento raccoglie una delega volontaria firmata in originale dal lavoratore; e quella delega è riscontrabile ogni mese nella busta paga e non può mentire. 

Allo stesso tempo quelle deleghe trattenute in busta paga e versate al Sindacato, servono ad espletare l’attività sindacale, dai multipli spostamenti quotidiani da un territorio all’altro per incontrare i lavoratori e per rappresentare le loro istanza nelle sedi aziendali ed istituzionali; servono a pagare i costi delle manifestazioni, come quella di sabato scorso, per la quale, inoltre, dovendo accontentare le migliaia di richieste di partecipazione che sono giunte al di sopra di ogni aspettativa, abbiamo anche chiesto ai nostri iscritti e a chiunque volesse farlo di dare un aiuto volontario attraverso una sottoscrizione che prevedeva 2 o 5 euro (gli stessi Segretari di categoria e della Cgil hanno partecipato alla sottoscrizione con un contributo economico personale. 

Dov’è, dunque, lo scandalo? Dove riscontra la veridicità delle gravissime accuse mosse a questo Sindacato?

Sarebbe semplice dirle che potremmo querelarla (ottenendo giudizio in nostro favore), ma sarebbe una inutile perdita di tempo. Pensiamo, invece, che la Sua sia una reazione scomposta alla piazza del 25 ottobre. A partire dal Presidente del Consiglio fino all’ultima delle esponenti della corrente maggioritaria del Pd, la risposta a quella piazza è stato l’attacco alla Cgil nelle conclusioni della Leopolda e le infamie ed i toni da ultimatum messi in campo dal lunedì successivo. Per noi è un segnale di debolezza da parte di certa politica, che a partire dal 25 ottobre si è capito che non riesce più ad impressionare le masse. Per noi è la prova che abbiamo colpito nel segno. Tranquilla, Sig.ra Picierno, continueremo a colpire (noi pacificamente e senza bastoni, voi magari con qualche tensione di troppo scientificamente provocata, come oggi a Roma). La prossima volta magari potrà dare anche il Suo contributo alla sottoscrizione, così tanto per far contenti i lavoratori iscritti alla Cgil e presenti in piazza, che hanno contribuito alla Sua elezione ad Eurodeputata. 









      Il Segretario Reg.le Filcams Cgil Puglia
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